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SETTIMANA POLITICA 

ftlB giugno e i partiti 
i-__ 

Sono trascorse appena due 
settimane dal 15 giugno: il 
tempo necessario per far 
cadere nel nulla, se non 
altro, le reazioni di qual
che sconfitto particolarmen
te «motivo. Che dire — ec
co il primo esempio che 
viene In mente — delle ri
flessioni dell'ori. Oscar Lui
gi Scalfaro, corrucciato con 
la gerarchia ecclesiastica 

perché essa non ha voluto 
usare il «deposito delia fe
de» ai fini di una crociata 
anacronistica, per cercare 
di procurare qualche pre
ferenza in più ai candida
ti democristiani? Oppure, 
che cosa pensare dell'on. 
Carlo Donat Cattin, mini
stro dell'Industria in carica, 
che ha fatto l'allarmista di
cendo di paventare chissà 
quali conseguenze in campo 
economico, smentito subito 
però dai « vertici » moneta
ri italiani (Carli, Ossola) 
e da alcuni dei massimi 
rappresentanti degli indu
striali? No, non è certo con 
1 nervi a fior di pelle che si 
può abbozzare una qualche 
risposta «Gl'elettorato. Il 1S 
giugno — almeno questo do
vrebbe risultare chiaro — 
ha segnato un netto rifiuto 
dinanzi ai richiami della 
paura. H «salto nel buio> 
di quarantottesca memoria 
é ormai roba da soffitta. Il 
senatore Fanfani è scivola
to proprio su questo terre
no; e di ciò dovrebbero te
nere conto anzitutto coloro 
— come i leaders delle si
nistre de — che in passato 
hanno criticato vivacemen
te l'ala Integralista e setta
ria dello Scudo crociato, 
senza tuttavia riuscire ad 
affermare una valida alter
nativa. 

Che cosa sta succedendo 
nel partiti? E' evidente fin 
da ora che i risultati eletto
rali hanno scosso le forze 
politiche, provocando al lo
ro Interno sommovimenti 
dei quali è difficile preve
dere tutte le conseguenze. 
Certo, nulla potrà rimanere 
come prima. Ogni tentativo 
di passare oltre facendo fin
ta di niente è destinato a 
provocare scontri e lacera
zioni, poiché il generale 
spostamento a sinistra e il 
successo senza precedenti 
del PCI costituiscono uno di 
quel fattori destinati ad 
operare nel profondo della 
realtà politica e sociale 
contro i quali ben difficil
mente possono valere gli 
esorcismi o 1 tentativi di li
mitarsi a qualche superficia
l e rattoppo. E tuttavia l'im
magine che l'attuale diri-

FORLANI — «Sema 
Ideali • $«ma Idie » 

genza democristiana offre 
di sé è proprio quella di un 
gruppo che da un lato si ri
fiuta di riconoscere la por
tata di ciò che e accaduto, 
e dall'altro cerca di mano
vrare (tra dispute sugli or
ganigrammi e sulla distribu
zione delle poltrone, e acce
se rivalità personali) nella 
speranza di poter rovescia
re su altri la propria crisi 
interna. E' cosi che è stata 
fatta balenare in vari modi 
l'ipotesi d'una caduta del 
governo Moro al solo sco
po di usare il vuoto di po
tere conseguente quale ar
ma di ricatto nei confron
ti soprattutto dei socialisti, 
con la tentazione della 
« disperata rivincita > (co
me l'ha definita De Marti
no) delle elezioni politiche 
anticipate. 

Dietro la mossa repentina 
della • proposta • fanfanla-
na in favore della ricostitu
zione a tambur battente del 
quadripartito di centro-si
nistra, vi erano, e vi sono 
tuttora, sollecitazioni di que
sto genere. Esse però sono 
state contrastate, ed hanno 
provocato reazioni abbastan
za nette sia all'interno della 
DC, sia da parte di partiti 
della maggioranza governa
tiva. I socialisti ed i repub
blicani, in modo particola
re, hanno fatto intendere di 
non essere disposti a leva
re le castagne dal fuoco per 
conto della segreteria de-

SARAGAT — A mezza
dria con T a n a » ! 

mocristiana. L'on. La Malfa 
non ha nascosto che, messo 
di fronte a una crisi di go
verno provocata dai giochi 
interni de, il suo partito as
sumerebbe un atteggiamen
to non soltanto critico, ma 
anche di netto disimpegno. 
E De Martino, ribadendo il 
« no » socialista al quadri
partito e alle manovre di 
crisi, ha detto che questa 
risposta resterà immutata fi
no a quando non vi saran
no « mutamenti profondi » 
nella linea democristiana. 

Fanfani ha convocato per 
domani la Direzione della 
DC. Verranno valutate le 
risposte degli altri partiti, 
si parlerà della convocazio
ne del Congresso. Le due 
correnti di sinistra, « Base > e 
« Forze nuove >, faranno 
pressione per un « chiari
mento » immediato, mentre 
i dorotel si presenteranno 
sicuramente o divisi o uni
ti ma sulla base di una po
sizione di compromesso, poi
ché al loro interno operano, 
nello stesso tempo, forze 
che tendono alla rottura, e 
forze che — come ha detto 
l'on. Rumor — vorrebbero 
rifuggire da « soluzioni trau
matiche >. Per il manteni
mento del governo Moro li
no al Congresso de si è pro
nunciato l'on. Forlanl, aper
tamente critico ormai nei 
confronti del biennio fanfa-
niano, e spietato verso le 
correnti «prive di ideali e 
di idee », ma forse troppo 
nostalgico nel confronti del
la propria esperienza alla 
direzione della DC (che 
sboccò — come si ricorde
rà — nel fallimento del cen
tro-destra). 

Dei socialdemocratici si 
può dire che hanno battuto 
tutu in fatto di disinvoltu
ra. Tonassi, partigiano del 
centrismo fino a pochi gior
ni fa, ha fatto pace fulmi
neamente con Saragat — il 
quale tornerà alla presiden
za del PSDI — « s i ò impa
dronito nuovamente detta 
segreteria, togliendo di mez
zo il remissivo Orlandi 
Qualcuno ha detto che la 
operazione è stata compiu
ta per dare (con il recupero 
di Saragat) una credibilità 
alla linea di centro-sinistra 
del partito: e questo dimo
stra come 11 voto abbia fat
to trovare «spiazzati» per
fino i socialdemocratici. Ma 
il salvataggio di Tanassi 
contraddice chiaramente an
che il tentativo, abbastanza 
risibile, di riverniciatura del 
PSDI. 

Candiano Falaschi 

Un altro grave caso di selezione scolastica 

OLTRE LA META RESPINTI 
IN UNA MEDIA DI TORINO 

Su 371 alunni iscritti «Ile prime classi i bocciati sono stati 196, 
105 i rimandati e 70 (poco più del 19 percento) i promossi 

Edicolanti: 

una vertenza 

da risolvere 

subito 

Una prima e dura fase di 
scioperi articolati dei riven
ditori di giornali— un'ado
ne sindacale giusta, malgra
do abbia finito con il riper
cuotersi soprattutto stilla 
stampa quotidiana e sui suoi 
lettori — si è conclusa ieri 
senza che il governo abbia 
mosso un solo dtto per risol
vere, com'è possibile fare su
bito, la assurda vicenda c/te 
è all'origine della vertenza. 

In pratica (una pratica 
che si è tradotta nella de
nuncia, nella condanna e 
spesso anche nell'incarcera-
•ione di centinaia, migliaia 
di edicolanti), i rivenditori di 
giornali sono strettt tra l'in
cudine di un'inaccettabile le
gislazione fascista che può in 
ogni momento perseguirli co
me spacciatori di stampa 
oscena, e il martello del-
l'obbligo di mettere in vendi
ta qualunque cosa venga 
stampata nel rispetto delle 
norme editoriali. 

Come uscire dal dilemma? 
In un solo modo: liquidando 
le norme del codice fascista 
Rocco che rendono possibile 
quella che in alcuni distret
ti giudiztart (Genova ad 
esempio) si i trasformata in 
una persecuzione sistematica 
contro t giornalai. A questo 
ha provveduto una leggina 
varata quasi Sue anni fa 
dalla Camera su iniziativa 
delle sinistre ed in parti
colare del PCI. Bene, que
sto provvedimento è stato 
insabbiato al Senato con i 
pia pretestuosi motivi, e re
sta tuttora lettera morta 
malgrado le insistenti solle
citazioni dei comunisti e di 
altre forze politiche. 

I lettori debbono dunque 
sapere che le agitazioni sono 
rese inevitabili dall'inammis
sibile atteggiamento dilato
rio del governo e della DC. 
Qui sta il nodo di una vi
cenda che si trascina ormai 
da troppo tempo nel disprez
zo di elementari regole di 
democrazia. 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 28 

Clamoroso caso di selezio
ne alla Scuola media Corel-
11 di Torino, nel rione ope
ralo di Corso Taranto. Nelle 
tredici sezioni della prima 
classe, su 371 alunni iscritti 
solo 70, poco più del 19%, 
sono stati promossi. 

L'Incredibile, assurda de
cimazione operata « a tappe
to» In una scuola del quar
tieri popolari della città, ap
pare ancora più grave se si 
va a vedere 11 numero al
tissimo del bocciati, ben 196, 
oltre 11 50 per cento, con una 
media di 1S e più por classe, 
e degli alunni classificati co
me « inadempienti », vale a 
dire 1 ragazzi che hanno ab
bandonato la scuola nel cor
so dell'anno per non essere 
riusciti ad Inserirsi. 23 in 
totale. 

Scorrendo ancora 1 dati, 
saltano fuori altri, gravissi
mi indici di come troppi in
segnanti della « Corelll » In
tendono la loro funzione 
«didattica»: del 371 alunni 
iscritti alle prime classi ben 
102 erano ripetenti; di tut
te le tredici sezioni solo la 
« L » presenta un andamen
to «normale», con 3 boccia
ti e 7 rimandati su 23 al
lievi, mentre ci sono sezio
ni come la « B » In cui si 
contano addirittura 6 « Ina
dempienti » ed una bambi
na è stata bocciato con 11 
voto « cinque » attribuitole 
In 5 materie, tra cui geo
grafia e disegno, che sono 
cosi risultate decisive per DO-
ter scrivere sul tabellone ac
canto al suo nome la classi
ficazione « respinta ». 

Non solo: visti gli orienta
menti In uso. ci si chiede 
quanti del 105 rimandati a 
settembre verranno a « gon
fiare» ulteriormente 11 nume
ro del ragazzi costretti a ri
petere l'anno. Se confrontia
mo poi l'andamento delle ot
to sezioni della classe secon
da, in cui su 209 iscritti 1 
bocciati sono stati 28 e 1 ri
mandati 40, emerge con chia
rezza che alla « Corelll » è 
Invalso l'uso di una pratica 
selettiva durissima che col
pisce soprattutto, se non 
esclusivamente. 1 bambini di 
un quartiere di Immigrati 

E' una amara constatazio
ne dover osservare l'attualità 
dell'analisi contenuta nella 
Lettera ad una professoressa 

anche al termine di un anno 
che ha visto per la prima 
volta aprirsi la scuola alle, 
società, ed alle sue Istanze di 
rinnovamento, in cui centi
naia di assemblee e di pro
grammi hanno chiesto con 
forza l'abbandono della pra
tica selettiva e dlscrlminatrl-
ce 

Ora stanno cominciando le 
prime reazioni da parte del 
genitori e dagli organismi 
democratici, in primo luogo 
del Comitato di quartiere, 
che ha Indetto per venerdì 
una assemblea pubblica, an
che perché nelle altre scuo
le medie della zona, come la 
« Gandhi » e la « Chiara », le 
cose sono andate ben diver
samente, con medie di pro
mossi sul 90%. 

Rinaldo Bontempi 

TuHI I unatorl comunisti 
•ano tenuti ed e m r e preun-
«I SENZA ECCEZIONE ella 
•adula di giovedì 3 luglio e 
successivo. 

Per la prima volta il PCI intacca la roccaforte scudo-crociata del ceto medio 

DAL VOTO DELLA SICILIA 
COLPO ALLA MACCHINA 
CLIENTELARE DELLA DC 

Le ragioni della scelta comunista nei centri e nelle immense 
periferie urbane - Il significato nuovo delle presenze di Scia
scia e Guttuso a Palermo - Colloquio in un quartiere popolare 

Dal nostro inviato 
PALERMO, giugno 

Dietro 11 bancone della far
macia — in una delle due 
strade più eleganti di Paler
mo — 11 giovane dottore ti
tolare parla irritato. Ce l'ha 
con un cliente per una pa
rola di troppo sul prezzo di 
un farmaco: «Ma allora non 
l'ha capito come vanno le 
cose In Italia? Io sono più 
arrabbiato di lei e per que
sto ho votato comunista». E 
il oliente: «Se è per que
sto ho votato comunista an
che lo, che c'entra». 

Ancora cinque anni fa un 
dialogo di questo tipo era im
pensabile a Palermo: di voti 
se ne prendevano, anche di 
farmacisti, ma mai nessuno 
lo avrebbe detto forte da
vanti agli altri. Ora lo di
cono e non fa scandalo. 

Naturalmente questo è ap
pena un episodio che certo 
non fa tremare Gioia dal 
suo trono di voti de che 
nemmeno questa volta sono 
stati Intaccati sostanzial
mente. Ma per chi è venuto 
a cercare di capire 11 voto 
per le provinciali e comuna
li siciliane, è una Indicazio
ne preziosa. Proiettando 11 
senso di quel voto annun
ciato In quell'ambiente, ne 
viene fuori un fatto: per la 
prima volta 11 PCI ha fatto 
breccia nella ferrea roccafor
te DC del ceto medio urba
no e la DC, per non perdere, 
ha dovuto tirare tutti 1 re
mi in barca mangiandosi 11 
PSDI, 11 PRI, il PLI e recu
perando lo parte la famosa, 
patologica, avanzata del MSI 
delle regionali del '71. 

Il dato globale siciliano dà 
il 3 % in più al PCI; nel co
muni capoluogo l'aumento è 
di 4 punti rispetto alle am
ministrative del '70 (dal 15 
al 19%) e dall'1,64% rispet
to «Ile polltlohe del '72: ed 
* la prima volta che rispet
to svile politiche si va avanti; 
la DC perde un punto e mez
zo rispetto alle amministra
tive. 

Congestione 
E' importante 11 voto del 
„JÌ centri urbani, di quel-
che su «Quaderni sicilia

ni», nel 1974, si definiva la 
« congestione senza svilup
po » oppure la « mutazione 
genetica » del Mezzogiorno 
le cui citta sono diventate 
«creature mostruose, Immen
se periferie urbane, cioè 
una realtà né più prevalente
mente contadina ne sempli
cemente urbana». E' qui che 
oggi finalmente si vede — 
dopo un regresso costante, a 
differenza dell'andamento na
zionale, del nostro Partito e 
della sinistra dal '63 a oggi 
— una autentica Inversione 
di tendenza di peso politico 
anche superiore a cl6 che già 
dicono le cifre. 

Ma chi e perché — soprat
tutto nei mandamenti, nel 
quartieri, nel centro paler
mitano — vota PCI? Ohi e 
perché ha votato PCI per la 
prima volta? 

Carlo ha 26 anni, è alto e 
magro, una folta barba nera. 
Insegna « ornato disegnato » 
al Liceo artistico ed è fuori 
corso ad Architettura: una fi
glia di 4 armi, una moglie 
carina e vivace, una casa — 
dove lo trovo circondato di 
amici — con le pareti a « du-
cotone » di colore turchese o 
marrone, moquette economi
ca, lampade-acciaio, mobili 
vetrcplastlca-acclalo. Carlo 
ha votato comunista 11 15 giu
gno per la prima volta: le 
altre volte che ha votato è 
stato per 11 MSI e per 11 « si » 
al referendum. 

L'Idea di ritrovarsi a sini
stra, dice, non l'aveva mai 
sfiorato. Padre Ingegnere del
le Ferrovie, ambiente borghe
se agiato e lui a fare 11 pit
tore senza pensieri alla po
litica. Poi si è sposato, è ar
rivato In questo complesso 
.11 case dove stava nascendo 
una dura lotta contro una 
patente truffa di notabili de 
lecall che affittavano arbi
trariamente a nome del mi
nistero del Tesoro a prezzi 
di speculazione, ha sentito il 
peso della responsabilità. 
Nel cuore della lotta, i pri
mi dubbi. Il resto e venuto 
quasi da solo: « Francamen
te a decidermi a dare il vo

to al PCI sono state due co
se. Intanto ti discorso che 
il PCI fece In piazza (si trat
ta dal comizio a Palermo del 
compagno Occhetto), rivol
gendosi anche a quanti ave
vano votato per MSI contro 
la DC ed erano stati Ingan
nati. E poi la candidatura 
di Sciascia ». « Accettare un 
Indipendente nella lista, im
pegnarsi a eleggerlo, è una 
Importante affermazione di 
libertà », dice Carlo. 

n discorso si frastaglia In 
discussione generale sul te
ma del divorzio e dell'abor
to, dove le idee appaiono an
che confuse, ma sincere (per 
esempio si converrà alla fi
ne che Carlo non aveva ben 
capito che votare « no » nel 
referendum non significava 
«spingere la gente a divor
ziare »). 

Esigenze morali 
Comunque il nocciolo del 

discorso è indicativo, perché 
Carlo — anche più del far
macista — è 11 ceto medio 
« nuovo » che accampa diritti 
oltre che rivendicazioni, esi
genze morali oltre che pro
blemi economici: e ha votato 
PCI proprio qui a Palermo. 
Cosi come è significativo quel 
riferimento a Sciascia. Un 
intellettuale che entra oggi 
in una lista comunista, pone 
di per sé 11 tema della li
berta, in maniera nuova, so
stanziale e definitiva. E Car
lo ha capito questo senso 
nuovo della candidatura di 
Sciascia (che è stato un fat
to dirompente, a Palermo e 
in tutta Italia, oggetto di 
attenzione nuova anche del
la stampa internazionale). 

Quartiere CEP, cioè nuova 
edilizia popolare di fame, 
miseria, vergogna. Nemmeno 
una qualche «prima pietra», 
non un albero piantato da 
questa piovra di Comune ne
gli spazi pieni di immondi
zie ohe stanno tra un caser
mone e una casermetta, non 
un solo luogo per vedersi e 
Incontrarsi. Al CEP abitano 
In circa 12 mila e ne hanno 
votato 4 mila circa (l'80%): 
984 voti al PCI alle provin
ciali, 1092 alle comunali; 942 
DC alle provinciali, 928 alle 
comunali; 453 e 436 per 11 PSI 
rispettivamente alle provin
ciali e alle comunali. Al CEP 
abitano sottoproletari e po
chi, fortunati, edili che la
vorano quattro o sei mesi 
all'anno: angoscia, abbando
no, analfabetismo. E qui so
no venuto a vedere come an
cora, malgrado tutto, funzio
na la « macchina » della 
clientela, che 11 potere (quel
lo vero di « Toto modo » di 
Sciascia, quello che Ieri era 
del « principi » agrari di don 
Calò Vlzzlnl e che ora è di 
Gioia e del latitante Ver
zotto contro 11 cui malgover
no tanto si è battuto 11 PCI 
In Sicilia) mette in moto co
me un orologio a ogni ele
zione e che ha fatto funzio
nare anche questa volta, ma 
forse per l'ultima volta. 

Copio gli appunti che ho 
preso nel salottlno di un com
pagno dove è la sede « prov
visoria » — l'unica possibile 
.in questa «città» senza spa
zi abitabili — del PCI. Ci so
no una decina di compagni 
e raccontano. «C'è una fami
glia qui vicino che ha sem
pre votato PCI, ma questa 
volta — dice 11 compagno — 
il loro medicei curante è can
didato liberale e allora si so
no divisi: 11 padre e 11 figlio 
maggiore votano per 11 PLI, 
le donno e 1 figli minori vo
tano per il PCI ». « Il candi
dato DI Fresco (proprietario 
di cinema a Palermo, demo-
cristiano) ha dato 300 mila 
lire e buoni per 90 litri di 
benzina a uno perché gli fa
cesse da galoppino ». « Uno 
che conosco ha realizzato un 
milione e 200 mila lire fa
cendo propaganda a quattro 
candidati di quattro partiti, 
ma è un compagno e ha vo
tato per 11 PCI ». 

Sono solo alcuni esempi 
di come si combatte nel mo
mento stesso del voto, di co
me lavora la macchina della 

I clientela In un quartiere co
me 11 CEP Davanti al seggi 
di tutta Palermo, la dome
nica mattina, la polizia chia
mata dai comunisti non fa
ceva a tempo ad Intervenire. 
Decine di ceffi erano davanti 

alle porte per tutti 1 don Ab
bondio a mettere in mano 
fac-simlll già votati. 

SI può anche capire, cosi, 
perché a Palermo la DC, mal
grado tutto 11 malgoverno 
« storico », conquisti addirit
tura un seggio e perché sia 
cosi Importante 11 voto del
l'Insegnante Carlo — e dei 
ceti nuovi usciti dalla « pau
ra» — a Sciascia e a Guttu
so, o il fatto che 11 PCI sia 
il primo partito al CEP (e al 
cantieri navali, si badi, o fra 
1 braccianti di Bagheri»). 

Ma qualcosa è anche avve
nuto dalla parte del PCI: 
perché Sciascia, Guttuso, e 
Salvo (primario, Indipenden
te nelle liste del PCI) In Con
siglio comunale, Insieme a 
Occhetto, segretario regiona
le o al segretario della Fede
razione Mannlno, significano 
una vera « rivoluzione cultu
rale » siciliana. Nella lista de 
dietro al prof. Giunta, catte
dratico di Storia medievale, 
stavano anche altri « fiori al
l'occhiello » Intellettuali Indi-
dipendenti : tutti bocciati. 
Giunta in testa, dalla ferrea 
e ottusa logica clientelare di 
Gioia e di Lima. E hanno fi
nito per fare da portatori 
d'acqua, loro malgrado. Il so
lo ruolo, appunto, che un par
tito come la DC palermita
na affida agli intellettuali 
cattolici. 

Magari Gioia avrebbe volu
to che un Giunta entrasse In 
Consiglio comunale, ma la 
« sua » macchina è ormai più 
forte di lui: e questo lo con
danna, è 11 segno dell'Inizio 
di una inevitabile decadenza 
storica. Anche In « Toto mo
do», in fondo. Il grande pre
te giustiziere finisce giusti
ziato. 

Ugo Baduel 

Un messaggio 
di ringraziamento 
di Berlinguer ai 

compagni emigrati 
« Avete con tenacia e coraggio illustrato le po
sizioni del nostro partito » - Realizzare le con

clusioni della conferenza dell'emigrazione 

Attraverso le organizzazioni del partito all'este
ro, il segretario generale del PCI Enrico Berlinguer 
ha fatto pervenire ai compagni emigrati un mes
saggio di ringraziamento per il loro contributo alla 
vittoria del 15 giugno. Ecco il testo del messaggio 
del compagno Berlinguer. 

«Cari compagni emigrati, al voto comunista molti e-
«permettete che vi espn- lettori ed elettrici. 

ma, a nome di tutto II Par- «Gli emigrati tornati a 
tito, un fervido ringrazia- votare, sopportando spese e 
mento per la vostra parte- fatiche, dal vari paesi d'Eu-
clpazlone alla campagna e- rapa hanno, nella loro gran-
lettorale e per 11 vostro con- de maggioranza, votato e 
tributo alla vittoria del 15 fatto votare per il PCI te-
giugno, stimoniflndo la fiducia in 

«Nelle difficili condizioni noi di chi ha pagato tanto 
dell'emigrazione In Europa duramente 30 anni di miil-
ed anche oltreoceano slete governo, 
stati gli animatori di una «Cari compagni. 
vasta campagna di Informa- «dite al lavoratori eml-
zlone e di chiarimento sulla grati che 11 nostro Partito 
importanza delle elezioni utilizzerà la sua forza ac-
per tutti gli italiani e quin- cresciuta in difesa dei loro 
di anche per 1 lavoratori e-
migrati e le loro famiglie. 

« In paesi In cui sono for
ti 1 pregiudizi e le discri
minazioni anticomuniste a- r 
vete con pazienza, tenacia e „~, i*„,̂ ,™<,».*.#, . f „ ~ ir, 
coraggio illustrato in molte « °,1 impeciamo a fare in 
«ir,Mi?*i« HI U U m N « n . n . modo che nel comuni, nelle 

diritti, perché siano realiz
zate le conclusioni della re
cente Conferenza nazionale 
dell'emigrazione che alcuni 
sembrano già aver dlmentl-

cantlnala di assemblee gran' 
di e piccole, e con la dif
fusione di centinaia di mi' 
gllala di esemplari di no 

province e nelle regioni e 
In tutto 11 paese 1 problemi 
degli emigrati siano consl-

S S ma^rlaTe'rstarnpa'Te * » « In tutti 1 loro aspet-
posizioni nazionali, popola-
ri e democratiche del no
stro Partito. 

« Avete giustamente Insi
stito perche 1 nostr' emigra

li Continuate nella vostra 
opera unitaria presso 1 no
stri lavoratori emigrati, fate 
in modo che essi si sentano 
sempre di più una forza os

ti intervengano sempre più m e di contare nella vita 
attivamente nella realtà ita- democratica e sociale dell' 
liana, affinché questa cam- Italia e del paese di resi
ti! e vi sia lavoro In patria denza. 
per tutti gli Italiani che lo «p»te più salde le nostre 
desiderino e vi sia al tempo organizzazioni all'estero ed 
stesso una degna tutela del estendete la diffusione delia 
nostri lavoratori all'estero e nostra stampa perché siano 
delle loro famiglie. più forti 1 nostri emigrati e 

« Le decine di migliaia di sia più forte la loro amici-
lettere spedite a familiari e zia e solidarietà con 1 de-
conosoentl da ogni parte d' inceratici e 1 lavoratori tut-
Europa e del mondo: dall' ti del paesi dove essi lavo-
Australia al Canada, dall' rano. 
Argentina al Venezuela, han- « Con gratitudine e auguri 
no spinto a un voto giusto, fraterni • Enrico Berlinguer» 

Entro domani il governo deve nominare i commissari 

Imminente lo scioglimento 
dei consigli delle mutue 

La gestione commissariale affidata ai presidenti uscenti dei carroz
zoni «per rispettare l'equilibrio preesìstente nella distribuzione delle 
cariche » - Interrogazione del PCI sulla convenzione regioni-cliniche private 

IERI A ROMA 

Aperto il congresso della 
Associazione Italia-Cina 

Il terzo congresso dell'asso
ciazione Italia-Cina che si 
è aperto ieri a Roma con la 
partecipazione di delegati di 
tutta Italia e l'adesione di 
personalità politiche e cultu
rali (alla presidenza sono sta
ti chiamati, tra gli altri, 1 
senatori Nennl e Terracini, A-
rlstarco, Blocca, Joyce Lussu, 
Luzzatto, 11 musicista Mannl
no, 11 giudice Giampaolo Meuc-
ci), è stato definito partico
larmente importante, nella re
lazione svolta dal segretario 
generale. Giorgio Zucchetti. 

A sette anni di distanza 
dall'ultimo congresso e dopo 
avvenimenti rilevanti come 
l'Ingresso della Cina popola
re all'ONTJ e il riconoscimen
to da parte del governo ita
liano, che hanno contribuito 
a migliorare notevolmente 1 
rapporti culturali e di ami
cizia tra l'Italia e la Repub
blica popolare cinese, l'asso
ciazione — ha detto 11 rela
tore — può registrare un ric
co e positivo bilancio di atti
vità e definire, con l'elabora
zione di un nuovo statuto, 
11 suo carattere e le sue fina
lità. 

L'associazione — è stato 
sottolineato — vuole essere 
unitaria, aperta a tutti coloro 
che, Indipendentemente dalle 

loro opinioni politiche, sia
no ispirati da sentimenti ami
chevoli, vogliano conoscere la 
realtà cinese e concorrere allo 
sviluppo delle relazioni di 
collaborazione e di amicizia 
tra l'Italia e la Cina. Perciò 
l'associazione non vuole es
sere né un partito né un mo
vimento politico, né Intende 
essere coinvolta nella polemi
ca politica, accoglie le ade
sioni delle persone a titolo 
puramente individuale. 

L'ambasciatore cinese in Ita-
Ila, Han Gè Hua, accolto con 
calorosi applausi, si è dichia
rato convinto di un possibile, 
ulteriore sviluppo dei rappor
ti tra Italia e Cina nell'am
bito del principi di ron inge
renza, di rispetto della sovra
nità e di amichevoli relazioni 
tra stati a regime diverso. 
Egli ha augurato nuovi suc
cessi all'associazione. SI è 
quindi aperto 11 dibattito che 
si concluderà oggi con l'ele
zione del nuovi organi diri
genti. 

Il Comitato direttivo dei 
deputati comunisti * convo
cato per martedì 1 luglio al
lo ore 17 pretto la propria 
sodo. 

RAI-TV: necessità di un aperto confronto 
I rinvìi. Io difficoltà e «H 

o» tu co lì che si frnppoiiKuno 
ad un corretto e rapido adoni-
pimento dulia riforma dui In 
RAI-TV, cioè alla costruzione 
di un tervlzìo pubblico ra
diotelevisivo non più degrada
to alla funzione di a portavo
ce » del potere esecutivo, ma 
aperto, corno ha prescritto la 
Corte Costituzionale, a tutta la 
società italiana, a tutto il 
o paese reale », rendono ne
cessari un'anali*, ed un ap
profondito confronto su un 
complesso arco di problemi, 
strettamente intrecciati. 

Questa analisi e questo con
fronto devono andare avanti, 
sotto ogni aspetto, fin dalle 
prossime «cltimane. Una emu
la, puntuale conoscenza della 
effettiva situazione ammini
strativa e finanziaria della 
azienda (che risulto ennere 
mollo grave) è indispensabile 

per avviare un discorso con
creto sulTiniposta/ione di'l bi
lancio e sulla futura produ* 
lancio e stilla futura pro
duzione. LVIiiboi'H/ioiie del 
nuovo regolamento è essenziale 
anche per garantire il pluriili-
Kmo sancito dulia legge di rifor
ma (si pensi, fra l'altro, olle 
questioni della Tribuna stam
pa, cioè degli Hpuzi autogeni... 
dui giornali, e del diritto d'ac
cesso). Ancora: è decisiva una 
valida definizione delle carut-
teristichc e dei compiti delle 
reti e delle tentate, strumenti 
di articola/Jone Interna azien
dale e di Kliniolo alla competi
tività ed alla qualificazione cul
turale e professionale in una 
fondamentale unitarietà d'Ispi
razione democratica. 

E* perciò sbagliata la tesi — 
sostenuta in particolare dalla 
DC, dai compagni socialisti, 

dal PSDT — elio \ede. ridut-
(miniente, la « ri«lrutliirtt/io-
nce » della RAI-TV soprattutto 
conte <c Ioli.immane » degli in
carichi direttivi. Lo « ristrut
turazione », infatti, per e**cre 
funzionale, non può non na
scere da un metodo e da un 
programma operativo collegial
mente ed attentamente preci-
nati dagli organi di direziono 
e di controllo competenti (la 
Commissione parlamentare per 
l'indirizzo e la vigilanza ed il 
Consiglio d'amminUtrazionc). 
Ed è anche una tesi pericolosa 
— non siamo soltanto noi. del 
resto, a sottolinearlo — ai fini 
della slessa salvaguardia del 
monopolio pubblico, perché ri
schia di aprire la strada, an
ziché ad una reale dialettica 
democratica, u contrapposizio
ni ed a chiusure precoMiiuiie 
(oltre che, lo diciamo per inci

to, molto costose), a « stecca
ti » idcologico'polilici che 
non fovorirebbero la crescita 
di un'informazione e di una 
produzione interamente aperte 
e lìbere e finirebbero (al di 
là di ogni buona intenzione 
«oggettiva) per riprodurre ì 
a vìzi » di parzialità che han
no caratterizzato la gestione 
esclusivistica dei servizi radio
televisivi da parte della DC. 
Per e«empio: se tutti i tele-
spettatori hanno diritto ud una 
informazione corretta, se la 
concezione pluralistica è ìl cri
terio ispiratore della riforma, 
perché una rete ed un Tele
giornale dovrebbero essere con
segnali alla DC, e peggio an
cora alla corrente fanfuniana. 
responsabile della gestione fal
limentare e di pur te che la 
RAI-TV ha subito in *|iiv».i 
anni? 

Da queste considerazioni de
riva la nostra netta opposizio
ne ud organigrammi decisi dal
l'esterno, secondo logiche \er-
tteistiche, al di fuori di una 
lurgu consultazione democrati
ca e scu/a una rillcHHionc al
lenta sulla situazione della 
azienda, sui modi del suo ri
sanamento. *ui suoi i udiri/zi 
futuri v sulle sue proi.pelti\e 
di quulifica/ionc culturale e 
professionale. 

La RAI-TV si può rinnovare 
serondo lo spirilo e la lettera 
della riforma soltanto attraver
so un nmpìo dibattilo ed una 
clahi>rn7Ìon,> collettiva, do cui 
•M'iUiii'incano soluzioni incisive 
per ì problemi tuttora aperti. 
Su questo terreno dovranno 
mixurui'hi. ed a«»uincre le pro
prie responsabili là, le forze 
politiche della maggiorarne. 

Carlo Galluzzi 

Il governo si sarebbe final
mente deciso a rispettare la 
legge e ad emanare quindi. 
entro domani o al massimo 
martedì, 1 decreti che, a nor
ma della legge n. 380, preve
dono Insieme lo scioglimento 
dei consigli d'amministrazio
ne delle mutue e la nomina 
del commissari che entro due 
anni dovranno procedere al 
definitivo scioglimento delle 
strutture di assistenza sani
taria dei carrozzoni che do
vranno essere trasferite alle 
Regioni e agli enti locali nel 
quadro delle unita sanitarie 
locali che opereranno a rifor
ma attuata. 

Perchè con tanto ritardo e 
solo In extremis? Le stesse 
indiscrezioni sugli imminenti 
provvedimenti confermano lo 
scandaloso mercato che s'è 
tentato di fare anche sulle 
nomine del commissari secon
do la più sfacciata Ionica 
della lottizzazione del potere. 
I commissari degli enti da 
sciogliere o, nel caso svol
gano anche altre attività, da 
ridimensionare entro il ter
mine tassativo di due anni 
(si tratta di: XNAM, ENPAS. 
INADEL, ENPDEPD, EN-
PALS, e Federazioni delle 
mutue del commercianti, arti
giani e coltivatori diretti) sa
ranno, infatti, gli stessi presi
denti dei disciolti consigli di 
amministrazione. «Ctò sareb
be stato deciso — riferisce 
1*« ADN-Kronos » — per ri
spettare VequiUbrio preesi
stente nella distribuzione delle 
cariche ». 

Il compromesso Insomma 
sarebbe stato raggiunto con
gelando la situazione di fatto 
al vertice del carrozzoni, e 
smobilitando tutto 11 resto: gli 
amministratori che dovranno 
lasciare entro le prossime 48 
ore ogni incarico nelle mutue 
sono 173, oltre ad una qua
rantina di componenti i col
legi sindacali 1 cui compiti 
verranno trasferiti agli orga
nismi di controllo dei mini
steri del Lavoro e del Tesoro. 
Sul gravi ritardi governativi, 
e sul senso delle esitazioni, 
un'interrogazione urgente ai 
ministri della Sanità e del 
Lavoro era stata presentata 
ieri dal deputati comunisti 
La Bella, D'Alema. Giovanni 
Berlinguer, Pochetti e Ventu-
roll. 

Sulla scia delle proteste del
le Regioni e della Federa
zione CGIL-CISL-UIL l'inizia
tiva comunista affronta an
che la questione dello sche
ma di convenzione Regioni-
cliniche private approntato 
dai due ministeri e che do
vrebbe anch'essa entrare in 
vigore con la fine di questo 
mese. In realtà 11 progetto 
tende a privilegiare gl'interes
si delle case di cura private 
sottraendo alle Regioni ogni 
potere concreto dì controllo 
dell'attività delle cllniche. Da 
qui una ferma sollecitazione 
del PCI a rivedere le linee 
della convenzione. 

Una tappa 

della riforma 

Maestri 

e professori 

verso il 

ruolo unico 
Il decreto sul riordina
mento dei ruoli non è 
il frutto di una inizia
tiva governativa, ma 
il risultato di una for
te azione sindacale 

n decreto delegato sul rior
dinamento del ruoli del per
sonale Ispettivo, direttivo e 
docente della scuola mater
na, primaria e secondar:», 
approvato dal Consiglio dei 
ministri del 25 giugno, non 
e 11 frutto di una iniziativa 
di governo, ma 11 risultato di 
una trattativa e di un accor
do sindacale, 

Naturalmente, come è nel
la logica confederale, l'accor
do siglato nel maggio scena 
tra 11 ministro Malfatti, la 
Federazione unitaria e 1 sin
dacati confederali della scuo
la, non contiene solo il rior
dinamento dei ruoli, ma In
dica una serie dì impesmi 
sul terreno dell'edilizia, del-
Do sviluppo della scuola ma
terna, del numero di alunni 
per classe che devono essere 
tradotti in provvedimenti 
concreti e precisi. Inoltre 
l'intera questione retributiva 
sarà ripresa con la prossima 
contrattazione, mentre per i 
non docenti c'è l'impegno ad 
una revisione del trattamen
to, che nelle scadenze sarà 
contestuale a quanto previsto 
per i docenti nel decreto de
legato (l. luglio "76 e 1. la
gno' 77). 

Il decreto delegato appro
vato il 25 giugno non rispon
de all'esigenza di un aumen
to Indiscriminato delle retri
buzioni, ma deve rispondere 
a quanto previsto dalla legge 
delega che prescrive l'Istitu
zione di due ruoli, uno per 
coloro che ricoprono un po
sto per cui è 'richiesta la 
laurea e un secondo per quan
ti ricoprono un posto per cui 
e richiesto il diploma: deve, 
quindi, rispondere ad una esi
genza di unificazione, anche 
se parziale e condizionata, 
per cui può e deve essere 
inteso, al di là del suol evi
denti limiti, come una tappa 
verso il ruoto unico del do
centi. 

Nell'obiettivo dell'unifica
zione del ruoli convergono 
due Istanze, tra loro Intrec
ciate: una generale di tutto 
il movimento dei lavoratori 
ne! senso della riduzione del
la forbice salariale, ed uno 
specifico del lavoratori del
la scuola per cui si punta a 
quella che è stata chiamata 
« l'unicità della funzione » e 
che è meglio definire unicità 
del ruolo. In questa prospet
tiva si colloca la fase inter
media dei due ruoli, basata 
sulla discriminante del tito
lo di studio, una discriminan
te che risale al tempi del 
sindacalismo autonomo e che 
1 sindacati confederali han
no interpretato in funzione di 
un processo, che, attraverso 
una rinnovata qualificazione 
del docenti, deve portare a] 
ruolo unico. 

H decreto delegato, nel suo 
complesso, risponde ad una 
esigenza di avvicinamento 
del ruoli e di riduzione delle 
distanze. In quanto al posto 
del tre ruoli tradizionali, ne 
vengono istituiti due, anche 
se con differenziazioni inter
ne e quindi con sottoruoll 
per cui diminuisce 11 divario 
tra maestri, professori della 
media e della secondarla su
periore. A questo giudizio 
complessivo si accompagna 
la consapevolezza del limiti 
presenti nel decreto, che da 
una lato risalgono al testo 
della lem* delegata In cui. di
versamente dall'accordo del 
maggio "73, si prevedevano 
esplicitamente articolazioni 
all'Interno del due ruoli, più 
acc»ntuate fra l laureati, dal
l'altro si devono alle resi
stenze governative e all'atteg
giamento del sindacati auto 
nomi che hanno cercato di 
contenere 11 più possibile Jl 
processo di avvicinamento, 
difendendo le differenze fra 
1 ruoli e fra 1 diversi tipi 
di scuola. La mancata con
cessione al maestri del para
metro iniziale dell'ex ruolo 
B (206) e la troppo marcata 
differenza di durata tra le 
carriere sono l'espressione 
più evidente di questi limiti 

Non * certo un caso che 
nella commissione del «38». 
formata da parlamentari, sin
dacalisti ed esperti e chiama
ta ad esprimere U parere su 
questo come sugli altri de
creti delegati. 1 parlamentari 
comunisti hanno presentalo 
degli emendamenti, proprio 
nel senso di ridurre le di
stanze, che sono stati votati 
anche dal sindacalisti confe
derali: ma 11 ministro Mal
fatti « forte » dell'accordo sin
dacale non ha tenuto conto 
delle Indicazioni migliorative 
emerse dal voto della commis
sione che. In pratica, è stata 
ridotta ad un ruolo di ra
tifica. 

Al d! là di auestl limiti, re
sta 11 fatto che la tradizio
nale tripartizione gerarchica 
è modificata, che le dlstanae 
sono meno forti di ieri 
e che. soprattutto, si e aperto 
un processo. Sappiamo bene 
che, anche in questo caso, si 
tratta di un orocesso che sa-
rà lungo, difficile e contra
stato' l'obiettivo del ruolo 
unico potrà realizzarsi nolo 
in presenza di un generale 
processo di rinnovamento del
la scuola' nel quadro della 
riforma dell'università, 'n 
modo da garantire una for
mazione ounllfii^ta e comple
ta per tutti 1 docenti: e nel 
quadro di quella riforma del
la scuola di base che. an-ora 
una volta, è Ignorata da^a 
politica governativa. In modo 
da superare 11 tradizionale 
fossato che tuttora divide la 
scuoia elementare dalla scuo
la medio, 

Francesco Zappa 


